
Atti Parlamentari 2895 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 2 3 GIUGNO 1 9 0 9 

Non bisogna d 'a l t ra par te dimenticare 
che vi sono molti di questi, clie possono 
avere altre occupazioni, molti, che le hanno, 
e ta luni che in alcuni luoghi ' raccolgono 
mance in quan t i t à tale, che rappresentano 
u n utile molto grande. 

Non dobbiamo anche dimenticare che ve 
ne sono degli altri che hanno anche altri 
cespiti di en t r a t a . Ciò premesso, e fa t to 
presente che' costoro non sono veri e propri 
impiegati dello Stato, perchè dipendono di-
sciplinarmente dal ricevitore delle poste, 
che è un accollatario di pubblico servizio, 
io dichiaro che da par te ,mia e da par te 
dell 'amico Schanzer si vedrà di migliorare 
gradualmente per quanto sarà possibile la 
loro posizione. 

Debbo però fare un 'u l t ima dichiarazione. 
Sono lietissimo che questa questione sia 
s ta to por t a t a alla Camera con t a n t a calma 
e con t an t a autorevolezza^ ma non sono 
ugualmente lieto nel consta tare che di que-
sti giorni si sta facendo una incomposta 
agitazione da gente, che ha mandato qui 
circolari minacciose. (Commenti). Io dico 
che quando si fa una dichiarazione come 
quella che ho già f a t to e che ripeto che 
cioè il Governo è disposto a fare nei limiti 
del possibile quanto si potrà, non è giusto 
nè onesto che si voglia forzare la mano con 
minacce di agitazioni, le quali ot tengono 
precisamente l 'effetto contrario, perchè nè 
l 'onorevole Schanzer, nè io siamo uomini, 
da cedere neppure di una linea, quando si 
t r a t t a della disciplina e dei doveri dei no-
stri impiegati . (Benissimo! — Approvazioni). 

CAB. E INI . Diventano sovversivi per 
forza ! 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Micheli ha 
facoltà di dichiarare sé sia sodisfatto. 

M I C H E L I . Le interrogazioni presentate 
in questi ul t imi tempi sopra questo argo-
mento, sono s ta te parecchie, e credo che 
l 'argomento stesso dovrà essere parecchie 
altre volte por ta to alla Camera, perchè è 
della massima importanza, come ha rico-
nosciuto lo stesso sottosegretario di Stato , 
e perchè sopra di esso credo che non sia suf-
ficiente che il Governo dia delle promesse, 
per quanto confermate dal già f a t t o , ma 
sia necessario che chieda al bilancio gene-
rale dello Sta to quel l 'aumento, che è richie-
sto, affinchè anche i portalet tere rurali sia-
no t r a t t a t i alla stessa stregua degli altri 
impiegati dello Stato, a proposito dei quali 
riceviamo pure ogni giorno memoriali e sol-
lecitazioni, per quanto siano tu t t i in con-

dizioni assai migliori di questi male retri-
buiti lavoratori delle nostre poste. 

Ho sentito le dichiarazioni che fece l'al-
t ra volta 1' onorevole sottosegretario di 
Stato, quando rispose all 'onorevole Leo-
nardi , dichiarazioni che ha r ipetuto oggi a 
me ed agli altri colleghi; e riconosco che 
l ' a t tua le ministro delle poste ha f a t to molto 
su questo argomento ; ma egli riconoscerà 
ugualmente che, se la s t rada f a t t a è qual-
che cosa, molto ma molto maggiore è quella 
che resta da percorrere. 

Ed è necessario che appunto qui alla 
Camera vengano spesso voci a ricordare la 
assoluta necessità di nuovi miglioramenti, 
appun to perchè si trovi modo di impedire 
quelle agitazioni che possono divenire in-
consulte, e perchè si ot tenga per amore, per 
la via maestra e diret ta quello che non si 
può e che, secondo me e secondo gli amici 
che hanno firmato la mia interrogazione, 
non si deve ottenere per altra s t rada. Ed 
è per questo che abbiamo insistito oggi, ed 
insisteremo ancora, r ichiamando appunto 
sulle condizioni di t an t i dipendenti dello 
Stato l 'a t tenzione dell 'onorevole sottose-
gretario di Stato, che ha por ta to qui, a di-
mostrare l ' interessamento dell 'amministra-
zione, alcune cifre la cui importanza non 
voglio certo negare. 

Io debbo però rilevare che è vero che 
vi è s tato in questi ultimi anni questo au-
mento di circa un milione, ma è anche vero 
che in questi ultimi esercizi i portalet tere 
rurali , che ora sono novemila circa, sono 
aumenta t i di 2,531, quindi anche il grande 
aumento per nuovi servizi aggiunti è quello 
che ha por ta to anche un grande aumento 
negli s tanziamenti citati, cosicché una par te 
sola della cifra accennata è s ta ta impie-
gata in aument i di stipendio a questi por-

! ta le t tere rurali ed ai procaccia. 
Ma quello che è da tu t t i riconosciuto, è 

che più di qua t t ro mila di essi hanno una 
rimunerazione che varia dalle 200 alle 300 
lire, e questa è cosa troppo esigua, t roppo 
insufficiente, perchè noi ci possiamo acquie-
tare . E questo minimo deve essere senza 
altro aumen ta to in rapporto a t u t t e le con-
dizioni generali del paese che t u t t o hanno 
f a t t o aumentare per tu t t i . 

Si è det to che vi è qualcuno che può 
avere delle mancie, ma pochissimi sono i 
comuni rurali dove questo di f a t to avviene. 
Dalle par t i nostre sono rarissimi, sono vere 
mosche bianche. 

Di comuni che aggiungano qualche cosa 


